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SALT p.a. – TRONCO AUTOCISA 

PROCEDURA APERTA  

Gara n. 10/19 

Interventi di sistemazione del dissesto idrogeologico in corrispondenza del tratto 

autostradale dal km 93+850 al km 94+350 conseguente alla alluvione del 25 ottobre 2011. 

CIG 79420166EE – CUP G91B12000040007. 

 

Chiarimenti pervenuti alla Stazione Appaltante in ordine alla procedura in oggetto: 

Quesito n.1 

Un operatore economico pone il seguente quesito alla stazione appaltante:  

“in merito alla procedura in oggetto si richiede l’elaborato “computo metrico degli oneri della 

sicurezza”, in quanto non presente fra quelli disponibili per il download”. 

Risposta n.1 

“Gli elaborati di Gara, disponibili presso l’FTP server indicato nei documenti di Gara, sono necessari 

e sufficienti per poter formulare l’offerta relativa alla procedura in oggetto”. 

 

Quesito n.2 

Un operatore economico pone il seguente quesito alla stazione appaltante:  

“relativamente alla gara in oggetto, in riferimento al Criterio 4 – POSSESSO DI CERTIFICAZIONI 

dell’elaborato “CRITERI DI VALUTAZIONE”, e più in particolare riguardo alla seguente premessa 

comune ai subpunteggi: “nel caso di ATI/RTI ai fini dell’attribuzione di ciascun subpunteggio sarà 

necessario che tutte le imprese associate dimostrino di essere in possesso della certificazione.”, 

con la presente siamo a chiedere se l’azienda cooptata “B” venga o meno considerata come 

mandante di un raggruppamento e pertanto, se non in possesso di certificazioni, comporti una 

penalizzazione nell’attribuzione dei punteggi per l’azienda “A” in possesso delle certificazioni 

richieste”. 

Risposta n.2 

“Anche l’azienda cooptata viene considerata come mandante di un raggruppamento in 

relazione al possesso delle certificazioni richieste”. 

 

Quesito n.3 

Un operatore economico pone il seguente quesito alla stazione appaltante:  

“in merito alla gara d’appalto di cui all’oggetto, si chiede se un’azienda che viene cooptata da 

un RTI debba obbligatoriamente effettuare sopralluogo. In caso affermativo, si chiede se lo stesso 

possa essere effettuato da un soggetto terzo munito di delega da parte della cooptata, il quale 

ha già effettuato sopralluogo per conto della capogruppo del RTI”. 

Risposta n.3 

“Come previsto al punto 4.5. del Disciplinare di gara in caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, 

aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, sia già costituiti che non ancora costituiti, 

in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, il sopralluogo può 
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essere effettuato da un incaricato per tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati in rete 

o consorziati, purché munito delle deleghe di tutti i suddetti operatori e dei documenti di cui al 

punto 4.4.  

Pertanto il sopralluogo già effettuato per conto della capogruppo del RTI è sufficiente al fine della 

partecipazione”. 

 

Quesito n.4 

Un operatore economico pone il seguente quesito alla stazione appaltante:  

“In caso di cooptazione ai sensi e alle condizioni indicate nell’art. 92, comma 5, del D.P.R. n. 

207/2010 come previsto dal disciplinare di gara, l’impresa cooptata assume lo status di 

concorrente? In particolare: a) deve sottoscrivere tutti i documenti di gara; b) deve prestare 

garanzia?; c) Deve effettuare il sopralluogo?;  d) La percentuale di lavori eseguiti dall’impresa 

cooptata nel limite massimo del 20% dell’importo complessivo va computata ai fini della 

suddivisione in percentuale delle lavorazioni all’interno del raggruppamento temporaneo?”. 

Risposta n.4 

“In caso di cooptazione l’impresa cooptata assume lo status di concorrente e: 

a. deve sottoscrivere tutti i documenti di gara; 

b. non deve prestare garanzia; 

c. non deve effettuare il sopralluogo se questo è stato effettuato da un delegato per conto di 

tutte le imprese raggruppate; 

d. la percentuale di lavori eseguiti dall’impresa cooptata, nel limite del 20%, va computata 

all’interno di quelle compiute dal raggruppamento.” 

 

Quesito n.5 e 6  

Un operatore economico pone il seguente quesito alla stazione appaltante:  

5. Si chiede conferma della necessità o meno di produrre fidejussione munita di autentica 

notarile; 

6. Le buste dovranno/potranno contenere solo i 3 CD contenenti i file inerenti la 

documentazione amministrativa, l’offerta tecnica e l’offerta economica. 

Risposta n.5 e 6  

“Relativamente al quesito: 

5. Come previsto al punto 10.4 del Disciplinare di Gare La cauzione deve essere prodotta in 

originale o in copia autenticata, ai sensi dell’art. 18 del DPR n. 445/2000 s.m.i., con espressa 

menzione dell’oggetto e del soggetto garantito esclusivamente su supporto informatico a 

firma digitale; 

6. La documentazione di gara deve essere prodotta esclusivamente su supporto informatico 

con firma digitale.” 

 

Quesito n.7 

Un operatore economico pone il seguente quesito alla stazione appaltante:  

“in merito al “Riscontro-QUESITI-24.07.2019” pubblicato sul sito web della stazione appaltante, nel 

quale viene negata l’integrazione richiesta della documentazione, non si comprende il perché, 

nel “Riscontro-QUESITI-del-20.03.2019” della GARA N. 01/19, tale integrazione sia stata invece 

concessa. Ricordiamo che l’operatore economico ha la necessità di capire dettagliatamente 
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come sono stati calcolati gli oneri della sicurezza, al fine di valutarne la corretta applicazione in 

fase di eventuale futura esecuzione dei lavori.” 

Risposta n.7 

“Relativamente alla richiesta si conferma che la documentazione di gara è necessaria e sufficiente 

per la relativa formulazione dell’offerta” 

 


